
avrebbe cortamente protetto ancor più l’arte .se le tempesta fr fa  
politica ecclesiastica non avessero per lungo tempo rivolta l* tu  
attenzione ad altre cose. Ma anche durante il suo esilio Eu*r- IV 
seppe fa r  fluire non indifferenti somme pei lavori di r v *u . 
Roma, coni per es. più di 3000 ducati nei soli anni 1437-14:W (1 * 
se continuò anche sotto Eugenio IV  l ’uso di adoperare ma«“  f o  
materiale di monumenti antichi per restaurarne dei cristi« ; 
questo papa spetta però il m erito di aver fa tto  riattare un* d*Br 
costruzioni più splendide dell'antichità, il Pantheon trasforma!« 
in chiesa di S. M aria Rotonda. D ietro suo ordine il tetto dr ■* 
ponente Rotonda fu rinnovato, furono messe in libertà fin « tJì* 
base le graziose colonne di granito  dell'atrio  e lastricato eon t i»  
v o t in o  l'ingresso e  il pavimento. In quest’occasione si t n » i -  »  
due leoni di basalto di provenienza egiziana, che più tardi v«r 
trasferiti da P io  V I I  nel museo eg iz io  del Vaticano, ed una n *-*
vi gl iosa vasca di porfido, che la fantasia dei contemporan* 
tezzò per il sarcofago d ’A g r ip p a : quest'ultima abbellisce o r »  il ’•si­
gnifico sepolcro di Clemente X II al Lnterano. * Un ordine amar.*'-» 
da Firenze tutelò colla minaccia delle più gravi pene le chic*- re­
mane contro coloro, che cercavano di ricavarne porfido e  manr 
parimenti un a ltro  ordine da F irenze tutelò la veneranda «** 
zione del Colosseo contro lo sp irito  distruttivo degli specula! * 
architetti romani. D istruggere i monumenti di Roma, vi si Wgs 
come dim inuire la dignità della città e dell'orbe terrestre : p> 
sotto grave pena non si dovrà trasportare a ltrove dal C o lo b o  < U 
qualunque aiasi a ltro  edificio antico neanche la più pkeola pkt

Dicemmo già  del profondo influsso esercitato su Eugeni ! '  
dalla lunga dimora in Firenze, che allora era il centro delta »•- 
nascenza. ma ora bisogna che la nostra esposizione ritorni «* 
questo punto.

F\i in Firenze che Eugenio IV  vide la prim a porta del 
berti pel battistero ed è  molto ben fondata la congettura, ih* ** 
vista di quella m eraviglia  abbia dato occasione al P»P *
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